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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Oggi tutto si compra e si paga, e sembra che il senso stesso della dignità dipenda da 
cose che si ottengono con il potere del denaro. Siamo spinti solo ad accumulare, 
consumare e distrarci, imprigionati da un sistema degradante che non ci permette di 
guardare oltre i nostri bisogni immediati e meschini. L’amore di Cristo è fuori da 
questo ingranaggio perverso e Lui solo può liberarci da questa febbre in cui non c’è 
più spazio per un amore gratuito. Egli è in grado di dare un cuore a questa terra e di 
reinventare l’amore laddove pensiamo che la capacità di amare sia morta per sempre» 
(Papa Francesco, Lettera Enciclica "Dlexit nos", 218).	   
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera.  
Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 
santo, perché abbia misericordia di noi peccatori.  
Segue una breve pausa di silenzio.  
Chi guida la preghiera dice: Signore, difensore dei poveri, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Cristo, rifugio dei deboli, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Cristo, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Signore, speranza dei peccatori, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà. 
Colui che presiede la preghiera conclude:  
Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
O Padre, che soccorri l'orfano e la vedova 
e sostieni la speranza di chi confida nel tuo amore,  
fa' che sappiamo donare tutto quello che abbiamo,  
sull'esempio di Cristo che ha offerto la sua vita per noi. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 12, 38-44) 
In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: 
«Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere 



saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei 
banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi 
vedere. Essi riceveranno una condanna più severa». 
Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti 
ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due 
monetine, che fanno un soldo. 
Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: 
questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti 
infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, 
vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere». 
PREGHIAMO ANCORA 
«	  Signore, fammi buon amico di tutti, 
fa' che la mia persona ispiri fiducia a chi soffre e si lamenta. 
A chi cerca luce lontano da te, 
a chi vorrebbe cominciare e non sa come, 
a chi vorrebbe confidarsi e non se ne sente capace. 
Signore aiutami, 
perché non passi accanto a nessuno 
con il volto indifferente, con il cuore chiuso, con il passo affrettato. 
Signore, aiutami ad accorgermi subito 
di quelli che mi stanno accanto, 
di quelli che sono preoccupati e disorientati, 
di quelli che soffrono senza mostrarlo, 
di quelli che si sentono isolati senza volerlo. 
Signore, dammi una sensibilità 
che sappia andare incontro ai cuori. 
Signore, liberami dall'egoismo, 
perché ti possa servire, 
perché ti possa amare, 
perché ti possa ascoltare, in ogni fratello che mi fai incontrare»        

(san Vincenzo de’ Paoli)  
Tutti recitano insieme la preghiera;  Padre nostro... 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 
Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia  
e donaci di essere lieti nella speranza, forti nella tribolazione,  
perseveranti nella preghiera e attenti alle necessità dei fratelli. Amen. 
I genitori tracciano il segno di croce sulla fronte dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 


